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Hanno diff uso la foto dei migran-
ti deportati in catene. Hanno fat-
to retate a East Boston, Chicago e 
New York. Chi l’ha voluto potrebbe 
sentirsi liberato… È vera liberazio-
ne questa? Non hanno saputo ge-
stire il fenomeno inarrestabile delle 
migrazioni. Il potere che ha come 
idolo la ricchezza e il dominio sugli 
altri, non sopporta i poveri e pre-
ferisce sbatterli fuori. Semplifi co 
dicendo così? Mi pare di no. Ho tra 
le mani l’ultimo numero di Migran-
tes press, la rivista della Fondazione 
Migrantes. Da più di 100 anni so-
stiene le chiese locali per l’acco-
glienza e l’accompagnamento an-
che degli italiani all’estero e quindi 
degli stranieri in Italia.  Si aff erma 

in modo intelligente: è evidente che 
la politica dell’immigrazione non può 
che andare insieme alla politica del-
la cooperazione, mettendo insieme il 
diritto di migrare con il diritto di re-
stare nella propria terra. (dicembre 
24, pag. 2) Che cosa sta facendo 
l’America per abbinare questi due 
diritti ? E noi? Cosa stanno facendo 
i governi e le ong in Africa e altrove 
per sostenere le popolazioni nelle 
loro necessità? La loro opera, come 
quella dei tanti missionari, si può 
chiamare LIBERAZIONE? 
Quando Gesù arrivò nella sinago-
ga di Nazareth, dopo il suo lungo 
discernimento sulla sua Vocazio-
ne e Missione, lui, laico come tutti, 
ricevette il rotolo del profeta Isaia 
e apertolo, cercò e trovò il passo 
dove era scritto: «Lo Spirito del Si-
gnore è sopra di me; per questo mi 
ha consacrato con l’unzione e mi 
ha mandato a portare ai poveri il 

lieto annuncio, a proclamare ai pri-
gionieri la liberazione e ai ciechi la 
vista; a rimettere in libertà gli op-
pressi e proclamare l’anno di grazia 
del Signore».
Gesù è chiaro sugli obiettivi del 
suo impegno nel mondo. È venuto 
per la liberazione vera e profonda 
da ciò che mortifi ca ogni persona, 
fi no alla morte la grande schiavi-
tù di ogni persona. È venuto per 
prendere per mano chi non ce la fa, 
per aprire il perdono a chi è schiac-
ciato dalle colpe, a illuminare men-
te e cuore sulla verità della vita, del 
futuro, di Dio. È venuto per poveri-
ciechi-prigionieri-oppressi. È ve-
nuto per fare del tempo un grande 
giubileo, l’anno di grazia del Signo-

re. È venuto per entrare 
nelle case degli uomi-
ni, negli ospedali e nelle 
fabbriche, nelle strade e 
anche nelle feste. All’ini-
zio di un nuovo percorso 
liturgico con l’evangelista 
Luca, si rinnova la mis-
sione della Chiesa in que-
sto tempo. L’ha ricordato 

a tutti e a Donald Trump la vescova 
Mariann Budde, 65 anni, fi gura di 
spicco nella Chiesa Episcopale, la 
prima donna a ricoprire il ruolo di 
vescova della diocesi di Washing-
ton: «Lasciate che faccia un ultimo 
appello, signor presidente. Milioni 
di persone hanno riposto la loro 
fi ducia in lei. E come ha detto alla 
nazione ieri, ha sentito la mano 
provvidenziale di un Dio amorevo-
le. Nel nome di quel Dio, le chiedo 
di avere misericordia per le persone 
nel nostro Paese, che ora sono spa-
ventate». «Chiedo a lei, signor Pre-
sidente, di avere misericordia per 
coloro che nelle nostre comunità 
temono che i loro genitori vengano 
deportati, e di aiutare coloro che 
fuggono da zone di guerra e perse-
cuzione a trovare compassione e 
accoglienza qui».

dMariano
marianopiccotti@gmail.com

LIBERAZIONE, LIBERAZIONE!!
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Ricordate il gatto di Pinoc-
chio? L’amico socio della 
volpe. Anche su queste pa-
gine l’abbiamo incontrato, 
qualche mese fa. Non face-
va che ripetere ogni paro-
la della sua amica. Anzi, si 
limitava alle ultime sillabe: 
tanto bastava per dimostrar-
le fedeltà. Ma la storia non 
fi nisce. Dopo tante vicende, 
infatti, il burattino, stavolta 
in compagnia del suo babbo 
salvato come lui dal ventre 
del pescecane, li rincontra 
ancora sulla sua strada. Ma 
ormai il Gatto, a furia di fi n-
gersi cieco, aveva fi nito coll’ac-
ciecare davvero.1
Vicende piccole hanno colo-
rito gli ultimi giorni dell’an-
no passato e l’inizio del nuo-
vo nella nostra Italia. Un 
ministro assolto in prima 
istanza, per un altro il non 
luogo a procedere, un’altra 
ancora rinviata a giudizio. E 
oltreoceano il neopresidente 
degli Stati Uniti condannato 
per aver pagato il silenzio 
d’una donna con cui aveva 
avuto una storia. Reazioni 
della politica? I magistrati 
fanno politica anziché fare i 
magistrati; sono toghe rosse; 
è una caccia alle streghe; il 
fallimento del sistema giudi-
ziario… e via di questo pas-
so.
Strano mondo quello dei po-
litici. Vinte le elezioni e sali-
ti al governo, tutto il potere 
dev’essere nelle loro mani. 
Loro fanno le leggi, loro le 
approvano, loro ne giudi-
cano l’applicazione. Perfi no 
il parlamento è pressoché 
esautorato dalle sue fun-
zioni. Decreti-legge e voti 
di fi ducia sono diventati la 
norma.

Non è una critica al gover-
no, tout court, che intendo 
fare. Primo perché questo 
virus dell’adesso comando io
sembra piuttosto trasmissi-
bile da un governo all’altro e 
da una nazione all’altra, pur 
avendo raggiunto oggi e ab-

bondantemente superato di-
verse linee rosse; poi anche 
perché non servirebbe a far 
cambiare chi, nell’esercizio 
del potere che gli è stato af-
fi dato – di governare, non di 
comandare –, non accetta il 
confronto. Confronto, ov-
viamente, con chi la pensa in 
modo diverso e si permette 
uno sguardo critico. Ma non 
vuol essere prevalentemente 
una critica al governo so-
prattutto perché siamo noi, 
cittadini comuni, a dover at-
tivare le antenne che ci fac-
ciano vedere che il gatto, a 
furia di fi ngersi cieco, fi nisce 
con l’acciecare davvero.
Il dubbio che mi viene è che 
questa, che sembra una sem-
plice lezione di fi siopatologia 
– un organo non usato rischia 
di perdere la sua funzionalità 
–, appare invece la fotogra-
fi a di gran parte dei politici 
odierni. Essi non guardano 
con i loro occhi: riconosco-
no come vero e reale tutto 
ciò che il capo vede e mostra. 
Basta lui, o lei, a vedere. Per 
tutti. Anche per noi? Sì, an-
che per noi. Questo, per lo 
meno, è il suo/loro desiderio. 
Amplifi cato oggi a dismisura 
attraverso i social. Guardate 
quanti post in un sol giorno 
ciascuno di loro ci sommi-
nistra… Anche con qualche 
piccolo piccolissimo ingre-
diente cambiato: ma il piatto, 
statene certi, è quello cucina-
to dal capo.
Direte, ma non è solo il 
mondo della politica a fun-
zionare così. Pensa al mon-
do delle religioni, dove la 
gerarchia rischia spesso di 
lasciarsi sedurre dal desi-
derio di mettere a tacere la 
capacità di pensare in chi 
si riconosce in una religio-
ne. Sì, certo. Ma per oggi 
restiamo qui. E ci restiamo 
per farci una domanda: noi 
dove siamo? Perché questo è 
il punto. Perché questi no-
stri rappresentanti al fondo 
li scegliamo noi. Sì, indiret-
tamente, visto che le liste le 
decidono i partiti, ma i voti 

per mettere nelle loro mani 
il governo del Paese siamo 
noi a darglieli. Poi perché 
rischiamo di entrare anche 
noi in quel meccanismo di 
delega che facilmente diven-
ta de-responsabilizzazione. 
Metà dei cittadini non va 
neppure a votare. E l’altra 
metà sembra accasciarsi in 
un atteggiamento di indif-
ferenza. Sfi ducia. Perdita di 
speranza rispetto a prospet-
tive di cambiamento. Certo 
è che in uno stato democra-
tico, se gli esponenti delle 
tre istanze di potere, legisla-
tivo esecutivo e giudiziario, 
si arroccano in un atteggia-
mento di delegittimazione 
reciproca, c’è da chiederci se-
riamente dove stia andando 
la democrazia. Lo sappiamo 
che i regimi autoritari sono 
seducenti. Per la rapidità 
con cui si prendono deci-
sioni, per l’esonero da ogni 
responsabilità per i cittadini: 
c’è il capo che vede sente e 
parla per tutti. Per la totale 
sfi ducia verso prospettive di 
cambiamento. Ma attenzio-
ne: l’aggressività delle dittatu-
re trova terreno fertile sulla
debolezza delle democrazie. E 
di dittature aggressive, oggi, 
è ricco il menu.

Cosa voglio dire? Semplice: 
facciamo bene attenzione, 
perché anche a noi può ca-
pitare che a furia di fi ngerci 
ciechi, fi niamo con l’acciecare 
davvero. Lunedì scorso ab-
biamo celebrato la Giornata 
della Memoria, il 1° gennaio 
la Giornata Mondiale della 
Pace. Celebrazioni forti. Poi?
Tenui tentativi di tregua in 
Medio Oriente, e chiacchie-
re, sbandierate per volontà 
di pace, sull’Ucraina. Intan-
to… espulsione dei migran-
ti (Deportation fl ights have 
begun), Oms esautorata, ac-
cordi sul clima carta strac-
cia, criminali riconsegnati in 
cambio di favori.
A furia di fi ngerci ciechi…

 C. Collodi, Pinocchio 

di Federico Cardinali
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A furia di fi ngersi cieco…
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo
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È IN LIBRERIA
IL NUOVO 
VOLUME

La mente e l’anima
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« U N  B U O N  L I B R O  P E R . . .  P E N S A R E »

MADRE DEL MISTERO  -  (Le Nozze di Cana)
Nessuno sa, 
nessuno saprà mai 
perché d’incanto allora
una Luce ti avvolse, 
una Voce ti scelse: 
nessuno sa quali virtù 
nascondevi nel cuore, 
scrigno segreto di Bellezza, 
di indicibile Amore. 

Ma Tu, profetessa del Mistero, 
già sapevi quel giorno 
che il tempo della sua Missione 
era ormai giunto. 
Lui ancora lo ignorava, 
eppure fi duciosamente ti obbedì; 
Mistero d’infi nita Saggezza, 
Madre da amare 
soltanto per Amore. 

    Augusta Franco Cardinali


